
PASSEGGIANDO PER LE STRADE DI ROMA 
Villa Torlonia, Piazza del Popolo, Pincio, Villa Borghese, Trinità dei Monti, Piazza di Spagna, Isola Tiberina, 
Ghetto Ebraico, Foro Boario, Bocca della Verità, Colle Aventino, Giardino degli Aranci, 23/24 Ottobre 
1° Giorno – Partenza per il LAZIO. Arrivo a ROMA, incontro con la guida locale, nel quartiere Nomentano, ed inizio 
dell’itinerario di visita: VILLA TORLONIA e la Casina delle Civette. Villa Torlonia è un antico complesso di ville 
nobiliari in stile Liberty. In passato fu la residenza di Benito Mussolini, per poi diventare un parco pubblico molto 
apprezzato dai romani che vanta anche il Museo delle Civette, un parco di 16 ettari in cui è possibile rilassarsi nella natura, 
un teatro, tante statue, fontane e tantissime altre attrazioni che vi lasceranno a bocca aperta. Terminata la visita, 
trasferimento nella zona di PIAZZA DEL POPOLO e tempo a disposizione per il pranzo libero. La visita guidata 
pomeridiana inizia proprio lì: “Il Babuino”, via Ripetta e via del Corso, le tre arterie principali del centro storico di Roma 
si incontrano a Piazza del Popolo. Rappresentazione del mecenatismo papale rinascimentale, antica sede di giochi, fiere, 
spettacoli popolari ed esecuzioni capitali, la piazza è sicuramente una delle più famose al mondo. La passeggiata 
continuerà al PINCIO. Appena sopra piazza del Popolo: qui un tempo venivano incendiate per celebrazioni e 
festeggiamenti le macchine pirotecniche in legno e cartapesta costruite da illustri architetti. Da qui si estende VILLA 
BORGHESE, 85 ettari di verde appartenuti, fino alla fine del 1800, alla villa privata dei principi Borghese. Un grande 
cuore verde, così si presenta, sulla cartina, il parco più famoso della capitale. Nei suoi 80 ettari si trova un concentrato di 
ricchezza paesaggistica e artistica. Fonte di ispirazione per scrittori e artisti, ancora oggi offre tanto ai suoi visitatori, 
alberi secolari, giardini all’italiana, pini domestici con esemplari bicentenari, cedri, abeti, lecci e platani. Da non perdere 
il Giardino del Lago, con il suo Tempietto di Esculapio al centro di un romantico isolotto artificiale raggiungibile in barca. 
L’itinerario di visita proseguirà a TRINITA’ DEI MONTI, chiesa del XVI secolo sotto la tutela delle stato Francese, 
discenderemo la scalinata, scenografica architettura che risolve il dislivello fra la Trinità dei Monti e Piazza di Spagna 
che venne realizzata da Francesco de Sanctis. La visita si concluderà in PIAZZA DI SPAGNA. L’eleganza è senza dubbio 
la caratteristica principale della piazza: la cornice offerta dai palazzi color ocra, la fontana del Bernini. Non è infatti un 
caso che griffe dell’alta moda del calibro di Gucci, Bulgari e Valentino abbiamo scelto di posizionare proprio nei pressi 
della piazza i loro flagship stores. In serata trasferimento in hotel per la cena ed il pernottamento. 
2° Giorno – Proseguimento della visita guidata con un itinerario meno turistico, ma non per questo meno affascinante. 
ISOLA TIBERINA, una piccolissima isola, a detta di alcuni la più piccola abitata al mondo. L’isola, lunga poco più di 
300 metri e larga non più di 90, è collegata alle sponde del Tevere da due ponti: verso Trastevere dal ponte Cestio, con 
l’arcata centrale che risale al 46 a. C., in direzione del Ghetto si trova il ponte Fabricio, edificato nel 62 a. C., chiamato 
ponte Quattro Capi, per le erme romane che ne ornano i parapetti. Ha la forma di una nave, da qui la leggenda che l’isola 
sorge nel posto di un’imbarcazione sommersa. GHETTO EBRAICO, con la bolla Cum nimis absurdum che il Papa Paolo 
IV nel 1555 istituì quello che poi è diventato uno dei più antichi e meravigliosi “ghetti” del mondo. E’ nell’arco di quelle 
piccole stradine romane che si intrecciano tra la Chiesa di Santa Maria del Pianto, i resti del Portico d'Ottavia e la riva del 
Tevere nei pressi dell'Isola Tiberina, dove gli ebrei furono relegati a vivere, ed è lì che, nel tempo, essi costruirono una 
parte importantissima della tradizione romana. Vi sarà impossibile non rimanere incantati dalla maestosità della Sinagoga, 
dalle bellezze del Museo ebraico. FORO BOARIO; il Tempio di Ercole Vincitore e il Tempio della Fortuna Virile, 
risalenti al II secolo a. C. e la vicina BASILICA DI SANTA MARIA IN COSMEDIN bell'esempio di architettura 
medioevale, è una delle basiliche romane più importanti. Nel suo portico si trova la famosa BOCCA DELLA VERITÀ, 
considerata una delle più grandi curiosità di Roma che attrae ogni anno migliaia di visitatori. COLLE AVENTINO, sulla 
cima di uno dei sette colli di Roma si sviluppa un quartiere residenziale elegante e raffinato: l’Aventino. Numerose sono 
le interpretazioni del nome Aventino: qualcuno lo fa derivare da aves, gli uccelli scorti da questo colle da Remo durante 
la gara con il fratello Romolo per decidere in quale luogo dovesse sorgere Roma, altri dal termine adventus, raduno, per 
le riunioni che vi tenevano i plebei in occasione delle celebrazioni di Diana. L'Aventino è conosciuto per le sue bellissime 
chiese medievali e per il Roseto comunale, ma soprattutto per il Giardino degli Aranci e per il “buco della serratura” più 
famoso del mondo. Il GIARDINO DEGLI ARANCI, uno splendido aranceto circondato da mura, si affaccia su un 
panorama di Roma davvero suggestivo; il “buco della serratura”, offre la vista di San Pietro più segreta e magica che c’è! 
CIRCO MASSIMO. In questo luogo dedicato per eccellenza ai giochi di Roma, è facile immaginare la maestosità degli 
spettacoli che vi si tenevano, ben rappresentata da film che hanno fatto la storia del cinema, uno per tutti Ben Hur. Ad 
uno sguardo inesperto il Circo Massimo appare oggi solo come una vasta area verde dove i romani si allenano o portano 
a spasso i cani, in antichità questo prato oblungo era, come dice il suo nome, il circo più famoso e di gran lunga il più 
antico. Il Circo Massimo era destinato a competizioni sportive e atletiche di vario tipo, ma divenne famoso soprattutto 
per le corse dei carri che spesso andavano avanti dalla prima mattina fino al crepuscolo, fino a cento al giorno. Nei 
momenti di massima affluenza poteva ospitare dalle 250.000 persone alle 300.000 con i posti in piedi. Recenti scavi 
hanno portato alla luce dei reperti che ci permetto di delineare meglio le antiche fattezza del circo, una miriade di 
negozietti, bancarelle e taverne circondavano l’area delle corse. Pranzo libero durante le visite. Tardo pomeriggio partenza 
per il rientro in sede. 
€ 185.00            supplemento camera singola € 30.00 
La quota include: bus – hotel 3/4* - pasti con bevande, visite guidate ed escursioni come programma – accompagnatore 
La quota non include: eventuali ingressi e tasse di soggiorno 


